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l'Artbonus e le altre Agevolazioni 

f iscali rìsen/ ate alle Imprese e 

ai Cittadini 

ct ie investono in beni culturali 

e nello spettacolo 

L'Italia è quel part ico lare t er r i t o r io cost i t u i t o da più di 

o t t om ila com uni con ch iese e palazzi di in t eresse st o r i

co , t rem i la aree archeo log iche, p iù di quat t rom i la m usei , 

q uarant am i la d im ore st o r iche, nonché il Paese con la più 

alt a concent razione d i sit i Unesco , con 5 1 su 1031 , ind i

viduat i quali pat r im onio d el l ' um an i t à. Le r isorse pubb li

che dest inat e alla cu l t u ra, anche se nel l 'u l t im o anno sono 

aum en t at e, r isu l t ano del t u t t o insuf f icient i per t u t elare 

sif fat to pat r im onio cul t urale e al lo ra d ivent a di f ond a

m ent ale im port anza incent ivare l ' invest iment o p r ivat o in 

cu l t u ra, a support o di quel lo pubb l ico . 

Recen t em ent e, nel 2014, un p rovved im ent o leg islat ivo , 

f o r t em ent e vo lu t o dal m in ist ro Dario Francesch in i , g ior

nal ist icam ent e ch iam at o >4rt bonus, ha dato nuovo im pul

so al sostegno della cu l t ura r isveg liando negli i t al iani quel la coscienza civica che det t e orig ine al 

m ecenat ism o , int rodo t t o nel nost ro Paese da Gaio Clinio M ecenat e, nato nel 68 a.C. ad Arezzo 

da una ant ica fam ig l ia et rusca, che sost enne le art i negli anni di August o . Si devono poi alle f i 

gure dei grand i m ecenat i del nost ro p r im o Rinascim ent o la real izzazione di opere st rao rd inar ie 

che il m ondo ci invid ia, com e ad esem p io a Padova la Cappel la degli Scrovegni , af f rescat a da 

Gio t t o ma che senza il cont r ibut o generoso degli Scrovegni non sareb b e st at a real izzat a, e così 

si può d ire del le opere preziose f inanziat e dai Gonzaga a M an t o va, dai M ont efel t ro ad Urb ino , 

dagli Este a Ferrara f ino ai M ed ici a Fi renze. 

La buona no t izia, per quant i hanno a cuore e int endono dare una m ano alla cu l t ura, è che oggi esi

stono specif iche normat ive che, seppur mig liorab il i, consent ono sia alle imprese che alle persone 

f isiche di cont inuare a sost enere la cult ura e l'arte. Norme che avvalendosi dello sgravio f iscale e 

di p rocedure rese via via più snelle consent ono al "nuovo m ecenat e" di dest inare so m m e ed in

vest im ent i per il recupero , la valorizzazione del pat r imonio cult urale ed anche di dare vit a a nuovi 

proget t i cu l t ural i . Il fu t uro di una nazione unica al M ondo com e l'Italia è nella sua cu l t ura, le opere 

e l'arte che abb iam o ered it at o non devono più essere una sorta di pensiero imprig ionato in un 

passato inconsapevo le, ma devono t o rnare ad essere quello st imo lo vivo e vivace per gli orizzont i 

insondabili delle nuove ar t i . Quest a Guida vuo le essere un ut ile luogo di in fo rm azione, at t raverso 

l ' i l lust razione det t ag l iat a di t u t t e le possib i l i agevo lazion i f iscal i r iservat e sia al le im p rese che 

al le p ersone f isiche che vog l iono invest i re in cu l t u ra. 

Nella logica di sem p l i f icare ed aiu t are il " viagg io " f ra le var ie no rm e, la Guida è stata apposi t a

m ent e sudd ivisa in due p ar t i : la p r im a part e è ded icat a al le im p rese, la seconda al le persone 

f isiche. Buona let t u ra. 
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La cultura non può più essere considerata 

avulsa dal sistema socio-economico, bensì 

parte integrante di esso e l' intervento pri

vato deve essere inteso come aggiunt ivo a 

quello pubblico dal momento che in questo 

set tore le risorse non sono dest inate ad au

mentare e pertanto si deve fare meglio con 

meno soldi pubblici. Le imprese dovrebbero 

invest ire nella crescita e nella prosperità del

la collet t ività sostenendo progett i culturali 

in quanto il grado di civiltà e di benessere di 

un Paese si m isurano anche at t raverso l'of

ferta di servizi culturali. Legare l' immagine 

di un'azienda ad intervento di restauro o a 

un progetto culturale apporta inolt re valore 

aggiunto al marchio della st essa, cost itui

sce una avanzata polit ica di market ing e un 

sicuro ritorno dell ' invest imento culturale in 

t erm ini di vendita dei prodott i o dei servizi 

offert i dal l ' impresa, anche al di là del conte

sto territ oriale ove la stessa opera. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

L' A RT BO N U S 
(LEGGE N.208 28/ 12/ 2015) 

Con il Decreto legge 31 maggio 2014, n. 83, 

convert ito con modif icazioni in Legge n. 106 

29 luglio 2014, è stato int rodot to un credito 

di imposta per le erogazioni liberali elargite 

in favore del pat rimonio pubblico, il cosid

det to "Art bonus". La norma, che dapprima 

aveva una portata di valid ità t r iennale, con 

la Legge 28 d icembre 2015, n. 208, è stata 

stabilizzata e resa permanente. Incent iva la 

partecipazione dei privat i nel sostenere il pa

t r imonio culturale pubblico, in un rapporto 

pubblico-privato collaborat ivo e non più con

f lit tuale e d if f idente. Supera, ino lt re, l'at tuale 

dicotomia prevista dalle disposizioni del TUIR 

che riconosce, per gli invest iment i in cult ura, 

una det razione del 19 per cento alle persone 

f isiche ed una deduzione dalla base imponi

bile alle persone g iurid iche. 

Chiariment i important i in merito sono stat i 

fornit i dall'Agenzia delle Entrate con la Circo

lare n. 24/ E/ 2014 {da qui in seguito: Circolare) 

e dallezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Faq pubblicate sull'apposito sito web 

dedicato all'Art bonus e gest ito per il iVIiniste-

ro dalla Società Ales, società in house della 

medesima amminist razione. 

Dal 2014 ad oggi l'Art bonus ha superato i 120 

milioni di euro provenient i per più della metà 

dell' importo dalle imprese e per una piccola 

percentuale di circa il 3 per cento del totale 

frut to di donazioni di persone fisiche, mentre 



per la restante parte erogato dalle fondazioni 

bancarie. Con tale strumento, che giunge dopo 

quattordici anni dalla prima Legge sul mecena-

tismo culturale, si rafforza la consapevolezza 

diffusa di quanto la cultura contribuisca alla 

ricchezza economica, sociale e civile del Paese. 

Per quali interventi si ha 

diritto all'Art  Bonus? 

Si ha dirit to al credito d'imposta, nella mi-

sura del 65 per cento delle erogazioni effet -

tuate, per i seguenti intervent i: 

•  manutenzione, protezione e restauro di 

beni culturali di proprietà pubblica (quindi 

unicamente at t ività di recupero del patrimo-

nio culturale); 

•  sostegno degli ist ituti e dei luoghi della cultu-

ra di appartenenza pubblica (es. musei, biblio-

teche, archivi, aree e parchi archeologici, com-

plessi monumentali, come definit i dall'art. 101 

del Codice dei beni culturali e del paesaggio di 

cui al Decreto legislativo n 42/ 2004); 

•  realizzazione di nuove strutture, restauro, po-

tenziamento di quelle esistenti delle fondazioni 

lirico sinfoniche o di enti o istituzioni pubbliche 

che, senza scopo di lucro, svolgono esclusiva-

mente att ività nello spettacolo. 

Nella seconda accezione il "sostegno" a ist i-

tut i e luoghi della cultura pubblici abbraccia 

ipotesi dal contenuto più vario, finalizzate alla 

cura in senso ampio dell'ist ituto o luogo o in 

alcune sue peculiari esigenze, quali, ad esem-

pio, la manutenzione ordinaria e straordina-

ria, anche con carattere di periodicità, come 

ha recentemente chiarito anche l'Ufficio Legi-

slat ivo del IVIiBACT. Con la Legge n.106/2014 

il credito di imposta è stato esteso anche alle 

erogazioni liberali effettuate per intervent i 

di manutenzione, protezione e restauro di 

beni culturali pubblici, anche se dest inate ai 

soggetti concessionari o affidatari dei beni 

oggetto di tali intervent i. 

Quali sono i soggetti che possono 

usufruire dell'Art  Bonus? 

Possono usufruirne: 

•  Persone fisiche non imprenditori (dipen-

dent i, pensionat i, t itolari di reddito di lavoro 

autonomo, ecc.); 

•  Società semplici: in tal caso la Circolare pre-

cisa che il credito d'imposta va ripart ito t ra i 

soci seguendo le regole previste dall'art . 5 del 

D.PR. 917/ 1986 (TUIR) in materia di imputa-

zione dei reddit i prodotti in forma associata; 

•  Soggetti t itolari di reddito d'impresa (siano 

essi persone fisiche, società o ent i che svol-

gono at t ività di impresa) e stabili organizza-

zioni in Italia di imprese non resident i. 

Come è ripartito il credito 

d'imposta? 

Il credito d'imposta è ripart ito in t re quote 

annuali di pari importo ed è riconosciuto 

allezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA persone fisiche ed agli enti non com-

merciali (anche non resident i nel t err it o-

rio dello stato) nei limit i del 15 per cento 

del reddito imponibile, ment re ai soggetti 

titolari di reddito d'impresa (anche stabi-

li organizzazioni di imprese non resident i) 

nel limite del 5 per mille dei ricavi annui. 

Per i t it olar i di reddito di impresa, ferma 

restando la ripart izione in t re quote an-

nuali di pari importo, il credito di imposta 

è ut ilizzabile t ramite compensazione e 

non rileva ai f ini delle imposte sui reddit i 

e dell' imposta regionale sulle at t ivit à pro-

dut t ive, come ha tempest ivamente chiar i-

to la Circolare. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

E S E M P I O P E R P E R S O N E F I S I C H E 

Sì ipotizzi che una persona fisica non impren-

ditore nel 2015 abbia avuto un reddito impo-

nibile dì 40.000 euro. Ne consegue che il tetto 

massimo del credito d'imposta per il 2015 è 

pari a 6.000 euro (40.000*  15%). 

Ipotizzando che nel corso del 2015 tale sog-

getto abbia effettuato un'erogazione liberale 

di cui al D.L. n. 83/2014 pari a 5.000 euro, il 

credito d'imposta sarebbe pari a 3.250 euro 

(5.000*  65%) e spetterebbe interamente. In 

quanto inferiore al tetto di 6.000 euro. 

Se invece l'erogazione liberale di cui al D.L. 

n. 83/2014 effettuata nel 2015 fosse stata di 

10.000 euro, l'art  bonus spettante sarebbe 

stato pari al tetto massimo di 6.000 euro (e 

non invece al 65% di 10.000 euro, ossia a 

6.500 euro). 

Le modalità di erogazione 

Le liberalità sono esclusivamente in denaro 

e sono ammesse, come chiarito dalia Circo-

lare, solo se realizzate avvalendosi di sistemi 

di pagamento t racciabili (banca, ufficio po-

stale, carte di debito o di credito o prepaga-

te, assegni bancari e circolari). 

Erogazioni da parte delle 

Fondazioni bancarie 

Un'unica eccezione alle suddette modalità di 

erogazione è prevista per le Fondazioni ban-

E S E M P I O P E R I M P R E S E 

Si ipotizzi che una impresa, nel corso del 

2015, abbia avuto ricavi pari a 250.000 euro. 

: In tal caso, il tetto massimo del credito d'im-

posta spettante per il 2015 è pari a 1.250 

euro (250.000* 0,005). Ipotizzando che tale 

impresa abbia effettuato nel 2015 un'ero-

gazione liberale di cui al D.L. n. 83/2014 di 

ammontare pari a 2.500 euro, l'art  bonus 

I spettante sarà quindi pari a 1.250 euro (e 

' non a 2.500*65%, ossia 1.625 euro). 



carie. Come stabilito infatti dalla Risoluzione 

87/E/2015 dell'Agenzia delle Entrate le Fonda

zioni bancarie possono usufruire del credito 

d'imposta relativamente alle somme spese per 

la progettazione e l'esecuzione delle opere di 

restauro e valorizzazione dei beni culturali, se

condo quanto stabilito dai protocolli d'intesa 

stipulati con gli enti pubblici territoriali. 

Quali sono gli adempimenti 

per i soggetti beneficiari? 

La norma prevede che i soggetti beneficiari 

delle erogazioni liberali comunichino men

silmente al M inistero dei beni e delle at t ività 

culturali e del turismo l'ammontare delle ero

gazioni liberali ricevute nel mese di riferimen

to, nonché, nel segno della trasparenza, prov

vedano a dare pubblica comunicazione di tale 

ammontare e dell'utilizzo delle risorse ricevu

te, anche con un'apposita sezione nei propri 

sit i web istituzionali nell'ambito di una pagina 

dedicata e facilmente individuabile, fatte sal

ve le disposizioni del Codice in materia di pro

tezione dei dati personali (D.Lgs n. 196/ 2003). 

Quali sono gli adempimenti 
per i soggetti erogatori? 

Non sono previst i adempiment i a carico dei 

soggetti erogatori, per gli stessi é sufficiente 

conservare copia dei documento che cert if i

ca l'erogazione in denaro con la causale del 

versamento. Per apparire nell'elenco pub

blico dei mecenat i, disponibile sul portale 

Art  bonus gestito dal M inistero, che riporta 

la denominazione e l'oggetto dell'erogazio

ne effet tuata, l'erogatore dovrà compilare zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

unform online, rilasciando opportuna libe

ratoria e consenso al t rat tamento dei dati 

personali per tale f ine. 

Chi non può accedere 

all'Art  bonus? 

Sono escluse dall'Art  bonus le erogazioni 

liberali effet tuate per l'acquisto di beni cul

turali, nonché quelle disposte in favore di 

beni culturali di proprietà privata, compresi 

quelli appartenent i agli ent i ecclesiast ici ci

vilmente riconosciut i. 

Come possono accedere gli Enti 

ecclesiastici all'Art  bonus? 

L'ente ecclesiastico può beneficiare dell'Art  bo

nus solo se il bene culturale è di proprietà di un 

ente pubblico e l'ente ecclesiastico è il conces

sionario o affidatario/gestore del bene. In tali 

ipotesi restano applicabili le altre disposizioni 

previste dal TUIR, del 22.12.1986, n. 917. 

Quali norme vengono soppresse 

dall'Art  bonus ? 

Con l'Art  bonus si supera la dicotomia prevista 

dalle disposizioni del Testo Unico delle Impo

ste sui Redditi del 22.12.1986, n. 917, d'ora 

in poi TUIR che riconoscono benefici diversi 

alle persone fisiche e alle persone giuridiche 

e ad ambedue riconosce il credito d'imposta. 

Sono soppresse, pertanto, le agevolazioni f i

scali contenute all'art . 15, comma 1, lettere 

h) e i) e quelle previste all'art . 100, comma 2° 

lettere f) e g) del TUIR. Le prime riguardano 

la detrazione del 19 per cento dall'lRPEF per 

le persone fisiche e gli enti non commercia

li, le seconde la deducibilità dal reddito del

le imprese delle erogazioni liberali disposte, 

mediante apposita convenzione stipulata in 

forma scrit ta e previo parere del MiBACT, per 

interventi conservativi su beni culturali pub

blici e per la realizzazione di nuove strutture, 

nonché le erogazioni disposte per il restauro e 

il potenziamento delle strutture esistenti delle 

fondazioni lirico-sinfoniche o di enti o ist itu

zioni pubbliche che, senza scopo di lucro svol

gono esclusivamente at t ività nello spettacolo. 

ART BONUS PLR ILTt RRLM OTO 

A seguito del terremoto del 24 agosto e del 

successivo del 30 ottobre 2016 il Decreto 

legge n.l89 del 17/10/2016 ha esteso l'Art  

Bonus alle donazioni a favore del IVlinistero 

dei beni e delle attività culturali e del turismo 

per interventi di manutenzione, protezione 

e restauro di beni culturali di interesse reli

gioso presenti nei comuni colpiti dal sisma, 

anche se appartenenti ad enti ed istituzioni 

della Chiesa cattolica o di altre confessioni 

religiose. La raccolta fondi sarà rivolta al 

beni di elevato valore culturale individua

ti dal IVIiBACT e a quelli ritenuti prioritari 

dagli Enti religiosi. Le donazioni dovranno 

essere effettuate tramite bonifico bancario 

destinato al Ministero con la causale "Art  

Bonus - Terremoto 2016". Al fine di favori

re gli interventi di restauro del patrimonio 

culturale nelle aree colpite dal sisma il cre

dito di imposta spetta anche per le eroga

zioni effettuate per il sostegno dell'Istituto 

superiore per la conservazione e il restauro, 

dell'Opificio delle pietre dure e dell'Istituto 

centrale per il restauro e la conservazione 

del patrimonio archivistico e librario. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

• • IzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA LA LEGGE zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

WSm SUL MECENATISMO 

HB CULTURALE 

[ART.IOO 2°C, LETTERAM) D EL TUIR] 

La Legge sul mecenatismo culturale, art . 100, 

2° comma lettera m) del TUIR, è una disposi

zione normativa, definita la Legge sul mece

natismo culturale, che da oltre quindici anni 

disciplina il settore e non rientra tra le fat t i

specie contemplate dall'Art  bonus e pertanto 

continua a trovare piena applicazione. La nor-



matìva di riferimento è l'art. 38 della Legge 21 

novembre 2000, n. 342, confluita nell'art. 100, 

2° comma, lettera m), del TUIR che stabilisce 

la totale deducibilità dal reddito imponibile 

delle erogazioni liberali in denaro effettuate da 

soggetti t itolari di reddito di impresa a favore 

dello Stato, delle Regioni, degli Enti locali, di 

Enti o Istituzioni pubbliche, di Fondazioni e As

sociazioni legalmente riconosciute, senza sco

po di lucro, per lo svolgimento dei loro compiti 

istituzionali e per la realizzazione di programmi 

nei settori dei beni culturali e dello spettacolo. 

Il Decreto del 3 ottobre 2002 del M inistero per 

i beni e le at t ività culturali, ha ampliato le ca

tegorie dei beneficiari, già individuate con un 

precedente Decreto del l ' l l aprile 2001, ricom

prendendo tra le stesse anche i soggetti che, 

pur non avendo ricevuto ausili finanziari dallo 

Stato, si trovino nelle condizioni di aver diritto 

a riceverli, anche se nel primo anno di at t ività. 

Sono state inserite, poi, tra i soggetti benefi

ciari, anche le persone giuridiche private che 

esercitano at t ività dirette a formare e diffon

dere espressioni della cultura e dell'arte. Altro 

elemento di notevole rilevanza contenuto nel 

Decreto del 3 ottobre 2002 è che il beneficia

rio di un'erogazione liberale può formulare 

pubblico ringraziamento al soggetto erogante, 

senza che l'erogatore incorra nelle sanzioni f i

scali per l'utilizzo di un duplice beneficio, l'uno 

di natura tributaria e l'altro di immagine. 

Chi può beneficiarne? 

In base al Decreto iVIinisteriale del 3 ottobre 

2002, successivamente modificato con i De

creti M inisteriali del 19 novembre 2010 e del 

24 aprile 2013, i beneficiari delle erogazioni 

liberali sono così individuati: 

a) Stato, Regioni, Enti locali; 

b) Persone giuridiche costituite o partecipate 

dallo Stato, dalle Regioni o dagli Enti locali; 

c) Enti pubblici o Persone giuridiche private 

costituite mediante leggi nazionali o regionali; 

d-e) Soggett i, avent i personalit à giuridica 

pubblica o privata, che almeno in uno degli 

ult imi 5 anni antecedent i all'anno d'imposta 

in cui avviene l'erogazione in loro favore, 

abbiano ricevuto ausili f inanziari, ovvero 

che pur non avendoli ricevut i si t rovino nel

la condizione di aver dirit to a riceverli, an

che se nel primo anno di at t ivit à: 

1) a valere sul Fondo Unico dello Spettaco

lo (Legge 30/ 4/ 85 n. 163 "Nuova disciplina 

degli interventi a favore dello spettacolo"  e 

successive modificazioni), 

2) ai sensi della Legge 17/ 10/ 96 n. 534 "Nuo

ve norme per l'erogazione dei contributi sta

tali alle Istituzioni culturali" ; 

f) Soggetti che abbiano comunque ricevuto 

ausili finanziari, almeno in uno degli ult imi 

5 anni antecedenti all'anno di imposta in cui 

avviene l'erogazione, direttamente previsti da 

disposizioni di legge statale o regionale; 

g) Associazioni, Fondazioni e Consorzi cost itu

it i sia t ra Enti locali e soggetti aventi persona

lità giuridica di diritto privato rientranti nelle 

categorie di cui alle lettere precedenti, sia 

esclusivamente tra questi ult imi soggetti; 

h) Persone giuridiche private t itolari o ge

stori di musei, gallerie, pinacoteche, aree 

archeologiche o raccolte di alt ri beni cultu

ralizyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 0 universalità di beni mobili soggetti ai 

vincoli ed alle prescrizioni di cui al Decreto 

Legislativo 29/ 10/ 99, n. 490, "Testo Unico 

delle disposizioni legislat ive in materia di 

beni culturali e ambientali" , funzionalmente 

organizzati ed apert i al pubblico per almeno 

5 giorni alla sett imana con orario continuato 

o predeterminato; 

i) Persone giuridiche private che esercitano 

at t ività dirette a formare e diffondere espres

sioni della cultura e dell'arte. 

Quali requisiti devono avere 

i soggetti beneficiari? 

Il provvedimento prevede che i soggetti bene

ficiari di erogazioni liberali: 

1) non abbiano scopo di lucro e che il proprio 

atto costitut ivo o statuto preveda il persegui

mento di f inalità nei settori dei beni culturali 

o dello spettacolo. Per finalità inerenti ai beni 

culturali si intendono tutte le at t ività di tutela, 

conservazione, promozione, gestione e valo

rizzazione dei beni e delle at t ività culturali, 

così come previste dal Codice dei beni cultura

li e del paesaggio. Per finalità e at t ività di spet

tacolo si intendono tutte le at t ività finanziabili 

ai sensi della Legge 30/ 4/ 85 n. 163 e successi

ve modificazioni, e rientranti nella previsione 

dell'art. 156 del D.Lgs 31/ 3/ 98 n. 112; 

2) debbano effett ivamente svolgere at t ività 

nei settori citat i. 

Quali sono gli adempinnenti per 

le Imprese che effettuano 

erogazioni liberali? 

Sono tenute, ent ro il 31 gennaio dell'anno 

successivo a quello di r iferimento, a comu

nicare all'Agenzia delle ent rate: 



1) l'ammontare delle erogazioni effettuate nel 

periodo di imposta, 

2) le proprie generalità complete, comprensi

ve dei dati fiscali, 

3) i soggetti beneficiari dell'erogazione. 

L'Agenzia delle entrate invia i dati ricevuti al 

M inistero dei beni e delle at t ività culturali e 

del turismo. 

Quali sono gli adempimenti per i 

soggetti beneficiari di erogazioni 

liberali? 

Sono tenut i, entro il 31 gennaio dell'anno suc

cessivo a quello di riferimento, a comunicare 

al M inistero dei beni e delle at t ività culturali e 

del turismo. Direzione Generale Bilancio: 

1) l'ammontare delle erogazioni liberali ricevute, 

2) le generalità complete del soggetto erogatore, 

3) le f inalit à o at t ività per le quali sono state 

elargite, ovvero la r iferibilit à delle predette 

erogazioni ai loro compit i ist ituzionali (al

legando alt resì copia dell'atto cost itut ivo o 

dello statuto). 

Qual è il limite di importo per le 

erogazioni liberali? 

Per rendere compatibile il nuovo regime di 

agevolazioni fiscali con il bilancio dello Stato è 

stato previsto un tetto massimo per le erogazio

ni liberali, pari a euro 139.443.362,75. Qualora 

si superasse tale somma complessiva, unica

mente a carico dei soggetti beneficiari delle 

erogazioni, è stabilito l'obbligo di riversamento 

all'erario di una quota parte delle somme rice

vute, owerosia del 37% sull'eccedenza, ripartita 

proporzionalmente tra tutt i i beneficiari. La co

municazione di quanto si dovrà versare all'era

rio sarà effettuata dal Ministero dei beni e delle 

att ività culturali e del turismo entro il 30 aprile 

dell'anno successivo a quello di riferimento. Il 

rischilo peraltro che tale eventualità si verifichi 

è del tutto remoto dato l'attestarsi sui 30 mi

lioni di euro dell'ammontare complessivo delle 

erogazioni liberali, utilizzate finora solo per 

1/4 della copertura fiscale prevista dall'erario. 

Nell'anno 2015, con l'introduzione dell'Art  bo

nus, il totale delle erogazioni pervenute è sceso 

a poco meno di 23 milioni di euro. 

Come avviene il calcolo per il 

versamento del 37% delle 

somme ricevute in eccedenza? 

Si richiama nuovamente l'attenzione sulla par

t icolarità che non sono le Imprese a riversare 

all'erario il 37% dell'eccedenza sulla somma 

prestabilita, bensì unicamente i soggetti be

neficiari delle erogazioni. Detto obbligo di 

versamento sorge qualora l'ammontare tota

le delie erogazioni liberali in denaro superi la 

somma annua dì euro 139.443.362,75, pari 

a 270 miliardi di vecchie lire. L'importo prò 

capite da versare all'entrata dello Stato verrà 

determinato dal M inistero dei beni e delle at

t ività culturali e del turismo secondo le moda

lità indicate dall'art. 2 del Decreto M inisteriale 

3 ottobre 2002. Dapprima verrà determinata 

l'eccedenza complessivamente erogata pari 

alla differenza tra il totale delle somme ricevu

te dai soggetti beneficiari e la somma compa

t ibile pari a 139.443.362,75 euro. Verrà quindi 

determinata la percentuale di eccedenza cor

rispondente al rapporto tra la suddetta diffe

renza e il totale complessivo delle erogazioni. 

La medesima percentuale, applicata alle som

me ricevute da ciascun beneficiario, determi

nerà l'importo su cui applicare l'aliquota del 

37%. L'ammontare così determinato dovrà 

essere versato all'erario. Qui sotto viene ripor

tato un esempio riepilogativo. 

Come avvengono le erogazioni 

disposte a favore dello Stato? 

Nel caso in cui le erogazioni liberali siano 

disposte a favore dello Stato per il persegui

mento dei compiti ist ituzionali e delle finalità 

nei settori dei beni culturali e dello spettacolo 

in base al Decreto ministeriale del 2 ottobre 

2002, sono riassegnate, con Decreto del M ini-zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

TOTALE GENERALE ERO GAZIO NI EFFETTUATE:zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 150.000.000 EU RO 

Somma compatibile 

Eccedenza 

Percentuale di eccedenza 

Somma delle erogazioni liberali 

ricevute dal singolo beneficiario 

Importo eccedente 

Importo da versare 

139.000.000 Euro 

150.000.000-139.000.000=11.000.000 Euro 

11.000.000 Euro /  150.000.000 Euro = 7,33% 

25.000 Euro 

25.000 Euro x 7,33<yo = 1.832,50 Euro 

1.832,50 EurozyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA X 370/0= 678,00 Euro zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Quadro riassunt ivo: tabella est rat ta dalla Circolare congiunta M iBACT e Agenzia delle Entrate 



stero dell'economia e delle finanze, allo stato 

di previsione della spesa dell'esercizio in cor-

so del M inistero dei beni e delle at t ività cultu-

rali e del turismo, con imputazione ai capitoli 

corrispondenti alla destinazione delle somme 

stesse. Dette somme non possono essere ut i-

lizzate per scopi diversi da quelli per le quali 

sono state erogate. Tale aggiornamento di-

sposit ivo è stato adottato con Decreto mini-

steriale 24 aprile 2013, a seguito del Decreto 

Legge n. 201 del 6.12.2011, convertito con 

Legge n. 214 del 22.12.2011, ed in part icolare 

dell'art . 47 "M isure per l'attrazione di capitoli 

privat i"  che ha reso possibile le riassegnazioni 

al M inistero dei beni e delle at t ività culturali e 

del turismo delle somme erogate da soggetti 

pubblici e privat i, che la Legge finanziaria del 

2008 aveva soppresso. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Le donazioni possono essere 

di beni o prestazioni di servizi? 

No. Sono deducibili dal reddito d'impresa 

solo le erogazioni di somme di denaro. 

• • • A LT RE A G EV O LA Z I O N I zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

mm FIS C A LI N EL 

• H SETTO RE C U LTU RA LE 

E A RT IS T IC O 

[ART.IOO 2°C, LET T ERA F) D EL TUIR] 

L'articolo 100, 2° comma, lettera f ), del Testo 

Unico delle Imposte sui Redditi del 22.12.1986, 

n.917, nel settore pubblico trova applicazione 

solozyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA per l'acquisto di beni culturali, dato che 

per gli interventi di conservazione e recupero 

del patrimonio culturale pubblico si applica 

l'Art  bonus. Per quanto riguarda le erogazioni 

disposte a favore di Fondazioni e Associazioni 

legalmente riconosciute che, senza scopo di 

lucro, svolgono o promuovono at t ività di stu-

dio, ricerca e di documentazione di rilevante 

valore culturale e art ist ico, la norma prevede 

la deducibilità dal reddito dell'impresa delle 

liberalità in denaro effettuate per l'acquisto, la 

manutenzione e la protezione di beni culturali 

vincolati ai sensi delle leggi di tutela, nonché 

per l'organizzazione di mostre e di esposizioni. 

Le mostre e le esposizioni, gli studi e le ricer-

che devono essere autorizzati dal MiBACT che 

approva inoltre, per il tramite della Soprinten-

denza competente, la previsione di sospesa e 

il conto consuntivo, nonché stabilisce i tempi 

necessari affinché le associazioni, le istituzioni 

e le fondazioni utilizzino i fondi per gli scopi 

preindicati e controlla l'impiego delle eroga-

zioni. Detti termini possono, per cause non 

imputabili al donatario, essere prorogati una 

sola volta. Le erogazioni non integralmente ut i-

lizzate nei termini assegnati, o utilizzate non in 

conformità, affluiscono all'entrata dello Stato. 

Chi sono i beneficiari delle 

erogazioni liberali 

Lo Stato, gli Enti o Istituzioni pubbliche, le Fon-

dazioni e Associazioni legalmente riconosciute 

che, senza scopo di lucro, svolgono o promuo-

vono att ività di studio, ricerca e di documenta-

zione di rilevante valore culturale e artistico. 

Quali sono gli adempimenti? 

Con il Decreto legge "Salva Italia"  convertito 

nella Legge n.214 D.L 22.12.2011, al comma 

9 dell'art. 40, sono stati semplificati gli adem-

pimenti amministrativi in tema di documenta-

zione e certificazione richieste ai fini del conse-

guimento delle agevolazioni fiscali di cui all'art. 

100, comma 2, lettera f) del TUIR. E' ora suffi-

ciente presentare da parte del richiedente una 

dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà al 

Ministero dei beni e delle att ività culturali e del 

turismo relativa alle spese effettivamente soste-

nute per lo svolgimento degli interventi cui i be-

nefici si riferiscono. Il Ministero esegue controlli 

a campione sulle certificazioni prodotte ai fini 

dell'ottenimento dei benefici fiscali. Notizie det-

tagliate sugli adempimenti sono contenute nella 

circolare n.222 deiril.6.2012 del Ministero. 

H | LE ER O G A Z I O N I 

WM LIBERA LI A 

FA V O RE D ELLE O N LU S 

[ART.IOO 2°C, LET T ERA H) D EL TUIR] 

L'art.lOO, 2°com m a, let tera h), del TUIR, 

incent iva le erogazioni liberali in denaro a 

favore delle Organizzazioni non lucrat ive 

di ut ilit à sociale (ONLUS), ossia le Associa-

zioni, i Comitat i, le Fondazioni, le Societ à 

cooperat ive e gli alt ri Enti di carat tere pri-

vato, con 0 senza personalit à giuridica, i 

cui statut i o att i cost itut ivi, prevedono lo 

svolgimento di at t ività in uno o più degli 

undici set tori così come individuat i dal De-

creto Legislat ivo n.460/ 97, t ra i quali figura 

il set tore della t utela, promozione e valoriz-

zazione dei beni culturali, nonché il set tore 

della promozione della cultura e dell'arte. 



Quale è il limite di importo 
per tali erogazioni? 

Tali erogazioni sono consent it e per un impor

t o non super iore a 2.065,83 euro o al 2 per 

cent o del reddit o d' Impresa dichiarat o. 

Quali requisiti deve avere 

l'Organizzazione? 

Lo st at ut o dell 'Organizzazione, così come 

previst o dal D.Lgs 460/ 97, deve prevedere 

l'esclusivo perseguiment o di f inal i t à di so

l idar iet à sociale. Si considerano com unque 

inerent i a f inal i t à di so l idar iet à sociale le at 

t ivi t à st at ut ar ie ist it uzionali svolt e nel set t o

re della t u t ela, promozione e valor izzazione 

dei beni cul t ural i , n o n ch é le at t ivi t à di pro

mozione della cult ura e dell 'ar t e per le quali 

sono r iconosciut i appor t i economici da par

t e del l 'amminist razione cent rale dello St at o. 

Quando non vi è un f inanziam ent o st at ale, 

nel set t ore della promozione della cult ura e 

del l 'ar t e, la cessione di beni e le prest azioni 

di servizi relat ive alle at t ivi t à st at ut ar ie non 

devono essere rese nei conf ront i di soci , as

sociat i o par t ecipant i , ma diret t e ad ar recare 

benef ici a persone svant aggiat e in ragione 

di condizioni f isiche, psichiche, econom iche, 

sociali o f am i l iar i . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I L "PIÙ' D A I MENO. . . 
•9 VERSI . . . ." zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

[LEGGE N.80 14/ 5/ 2005] 

Il Decret o legge 14 marzo 2005, n. 35, il co

siddet t o " Più dai , meno ver si "  conver t i t o con 

modif icazioni dalla Legge 14 maggio 2005, 

n. 80, al l 'ar t . 14, com m a 1 , prevede una se

r ie di agevolazioni f iscali sia per le imprese 

che per le persone fisiche che sost engono le 

Onlus. La Legge prevede f ra l'alt ro la dedu-

cib i l i t à dal reddit o complessivo del sogget 

t o erogat ore nel l im it e del 10 per cent o del 

reddit o complessivo dichiarat o, e com unque 

nella m isura m assim a di 70.000 euro annui , 

delle l iberal i t à in denaro o in nat ura ef fet 

t uat e in favore di Fondazioni e Associazioni 

r iconosciut e avent i per ogget to st at ut ar io la 

t u t ela, la promozione e la valor izzazione dei 

beni di int eresse ar t ist ico, st or ico e paesag

gist ico di cui al Codice dei beni cu l t ural i . De

cret o legislat ivo n. 42 del 2004 e successive 

modif icazioni ed int egrazioni. Più specif ica

m ent e l'erogazione l iberale è deducibi le f ino 

al m inore dei due l im it i . 

Quali sono gli adempimenti 

per il soggetto beneficiario? 

Cost i t u isce presuppost o per l 'applicazione 

di t ale disposizione la t enu t a, da par t e del 

sogget to che r iceve le erogazioni in denaro 

o in nat ura, di scr i t t ure cont abil i che rap

present ino con complet ezza ed anal i t i ci t à 

le operazioni post e in essere nel per iodo di 

gest ione, n o n ch é la redazione ent ro quat t ro 

mesi dalla chiusura del l 'esercizio, di un ap

posit o docum ent o che rappresent i adegua

t am ent e la si t uazione pat r im oniale, econo

m ica e f inanziar ia. 

IL DIRITTO DI INTERPELLO 

Il cont r ibuent e r isult a comunque t u t ela

t o dalla possib i l i t à di acquisire il parere 

prevent ivo dell 'amminist razione f inan

ziar ia, (cosiddet t o dir it t o di Int erpel lo), 

sull 'applicazione di det erm inat e norme 

t r ibut ar ie del Testo Unico delle Impost e 

sui Reddit i T.U.I.R. Il parere r ichiest o dal 

cont r ibuent e, per iscr it t o, è reso dall 'am

m inist razione f inanziar ia ent ro cent oven

t i giorni, decorsi i quali scat t a la regola 

del si lenzio-assenso. 

Le Fondazioni e le Associazioni 
riconosciute devono essere 
senza scopo di lucro? 

No. L'art. 14, comma 1 della Legge n. 80 del 

2005, a differenza dell'art . 100, comma 2°, let 

t era f ) del TUIR, non prevede l'assenza del f ine 

di lucro in capo ai beneficiari delle erogazioni 

liberali, né specif ica le iniziat ive per le quali deb

bono essere ut ilizzate le erogazioni stesse. 

Le due agevolazioni fiscali 

sono cumulabili? 

No. Le Aziende dovranno scegliere in al 

t ernat iva l 'agevolazione f iscale previst a 

dal l 'ar t . 1 0 0 ,2 ° com m a, let t era h) del TUIR o 

quel la previst a dal l 'ar t . 1 4 , 1 ° com m a, Legge 

n. 80 del 14 maggio 2005. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

mm L A 

9̂ S P O N S O R I Z Z A Z I O N E 
[ A R T . 1 0 8 , 2 ° C , D E L T U I R ] 

La sponsorizzazione viene r icondot ta, ai f ini f i 

scali, alla previsione dell'art . 108,2° comma (già 

ar t .74,zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 2° comma), del Testo Unico delle Impo

ste sui Reddit i (TUIR), che consente di dedurre 

integralmente dal reddito d' impresa le spese 

di pubbl ici t à e propaganda, nell'esercizio in cui 

sono state sostenute o in quote costant i nell'e

sercizio stesso e nei quat t ro successivi. 11 legi

slatore al medesimo comma della Legge opera 

una dist inzione per quanto riguarda le spese 



di rappresentanza. Con le modificfie apporta-

te dalla Legge del 24.12.2007, n.244 (Legge 

finanziaria 2008), le spese di rappresentanza 

diventano deducibili nel periodo di imposta 

e sostenimento se rispondenti ai requisit i di 

inerenza e congruità stabilit i con il Decreto 

del IVIinistero dell'Economia e Finanze del 

19.11.2008, pubblicato sulla Gazzetta Ufficia-

le del 15.01.2009, cine ha stabilito anche la 

commisurazione delle stesse all'ammontare 

dei ricavi e proventi dell'impresa. Per dare 

maggiore chiarezza alle sponsorizzazioni per 

la realizzazione di intervent i relat ivi ai beni 

culturali, con il D.L. 5/ 2012, convert ito con 

Legge 4 aprile 2012, n.35, sono state det ta-

te nuove regole introducendo all'interno del 

Codice degli appalt i. Decreto legislat ivo n. 

163 del 2006, un art icolo ad hoc (il 199 bis). 

La disposizione applicabile laddove le spese 

dello sponsor siano di importo superiore a 

quarantamila euro spiega come procedere 

alla selezione dello sponsor per II finanzia-

mento 0 la realizzazione degli intervent i. A 

seguito del nuovo Codice dei contratt i pub-

blici (D.Lgs. n. 50/ 2016), con circolare n. 28/  

2016 il Segretario generale del M iBACT ha di-

ramato agli uffici periferici gli indirizzi opera-

t ivi dell'Ufficio legislativo del M inistero sulle 

sponsorizzazioni di beni culturali. 

Quale è la distinzione tra spese di 

pubblicità e propaganda e spese 

di rappresentanza? 

L'interpretazione giurisprudenziale e la 

prassi amminist rat iva dell'art .108, 2° com-

ma del TUIR, individuano rient rant i nell'am-

bito delle spese di pubblicit à e propaganda 

le cosiddette sponsorizzazioni, ossia i con-

t rat t i di scambio a prestazioni corrispet t ive, 

a carat tere sinallagmatico t ra due part i, ca-

rat terizzat i dall'impegno dello sponsor ad 

una prestazione in denaro o in natura per 

realizzare iniziat ive, a cui corrisponde a cari-

co del beneficiario l'impegno a pubblicizza-

re e/o propagandare il prodotto, il marchio, 

il servizio o comunque i segni dist int ivi del 

f inanziatore. 

Le spese di rappresentanza sono invece ca-

rat terizzate dalla grat uit à, vale a dire dalla 

mancanza di un corrispet t ivo o di una spe-

cifica controprestazione da parte del bene-

ficiario e cost ituiscono costi sostenut i per 

accrescere il prestigio e l'immagine della 

società e per potenziarne la possibilit à di 

sviluppo. 

A tal riguardo si evidenzia la sentenza n. 

10914 del 27 maggio 2015 della Cassazione, 

recentemente intervenuta sotto il profilo 

del t rat tamento fiscale sulla qualificazione 

delle spese di sponsorizzazione. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

L E A G E V O L A Z I O N I 

F I S C A L I 

R I S E R V A T E 

A L L E P E R S O N E F I S I C H E 



La disciplina legislat iva italiana relat iva 

alle donazioni dei privat i a f ini culturali è 

piut tosto at t enta, anche se migliorament i 

sono sempre possibili. Purt roppo, fino ad 

ora, un difet to di pubblicizzazione della 

normat iva non ha reso possibile far corret 

tamente percepire agli interessat i le pos

sibil it à esistent i. Oggi è più che mai impor

tante cont inuare nell'opera di divulgazione 

delle opport unit à previste, soprattut to 

quelle molto interessant i contenute nell'Art  

bonus, specie in una fase in cui le risorse 

pubbliche sono dest inate a decrescere e 

l'apporto dei privat i diventa di fondamenta

le importanza per sostenere e valorizzare il 

patrimonio culturale del nostro Paese. 

gina 11 e qui per comodità riproposto inte

gralmente. Ecco un esempio concreto per l'ap

plicazione dell'Art  Bonus nel caso delle persone 

fisiche: Si ipotizzi che una persona fisica non 

imprenditore nel 2015 abbia avuto un reddito 

imponibile di 40.000 euro. Ne consegue che il 

tetto massimo del credito d'imposta per il 2015 

è pari a 6.000 euro (40.000*  15%). 

Ipotizzando che nel corso del 2015 tale sogget

to abbia effettuato un'erogazione liberale di cui 

al D.L. n. 83/2014 pari a 5.000 euro, il credito 

d'imposta sarebbe pari a 3.250 euro (5.000*  

65%) e spetterebbe interamente, in quanto in

feriore al tetto di 6.000 euro. 

Se invece l'erogazione liberale di cui al D.L. 

n. 83/2014 effettuata nel 2015 fosse stata di 

10.000 euro, l'art  bonus spettante sarebbe sta

to pari al tetto massimo di 6.000 euro (e non in

vece al 65% di 10.000 euro, ossia a 6.500 euro). zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

L'A RTICO LO 15, C.l° , 

LET T ERA H) D EL T U IR zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

mm L'A RTBO N US 
(LEG G E N.208 28/12/2015) 

Dà dirit to ad un credito d'imposta, nella mi

sura del 65 per cento dell'erogazione effet

tuata, nel limite del 15 per cento del reddito 

imponibile. Per i dettagli si veda l'esempio 

qui di seguito riportato e già presentato a pa-

L'art  15, comma 1, lettera h) che prevede la 

detrazione dall' IRPEF del 19% delle liberalità 

in denaro, nel settore pubblico trova applica

zione solo per lzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA'acquisto di beni culturali, dato 

che per gli interventi di conservazione del patri

monio culturale pubblico si applica l'Art  bonus. 

Per quanto riguarda le erogazioni disposte a 

favore di Fondazioni e Associazioni legalmente 

riconosciute che, senza scopo di lucro, svolgo

no e promuovono att ività di studio, ricerca e 



documentazione di rilevante valore culturale 

e artistico, la norma prevede la detrazione del 

19 per cento delle liberalità in denaro effettuate 

in base ad apposita convenzione, finalizzate dal 

contribuente all'acquisto di beni culturali e per 

att ività intese a promuovere iniziative in campo 

artistico e culturale. 

Chi può beneficiarne? 

Lo Stato, le Regioni gli Enti locali territoriali, gli 

Enti e le Istituzioni pubbliche, i Comitati orga

nizzatori appositamente ist ituit i con Decreto 

del M inistero dei beni e delle at t ività cultura

li e del turismo, le Fondazioni e Associazioni 

legalmente riconosciute senza scopo di lucro, 

che svolgono o promuovono at t ività di studio, 

di ricerca e di documentazione di rilevante va

lore culturale e art ist ico o che organizzano e 

realizzano at t ività culturali, effettuate in base 

ad apposita convenzione. Per quanto riguarda 

l'anno 2015 il MiBACT ha reso noto che il tota

le delle liberalità comunicate con l'applicazio

ne della suddetta norma ammonta a quasi 4 

milioni di euro. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

B E N E F I C I FI SCA LI P ER zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

K I  G L I E N T I N O N 

C O M M E R C I A LI 

(ART. 1 4 7 , 1 ° C . D E L T U I R ) 

La detrazione del 19 per cento dall'imposta 

lorda degli oneri sostenuti si applica anche agli 

Enti non commerciali che possono beneficiar

ne, ai sensi dell'art. 147, comma 1, del TUIR, 

della detrazione d'imposta , qualora rientrino 

fra quelli indicati nell'art. 15, comma 1, lettera 

a), g), h), h - bis), i), i - bis) e i quater) del me

desimo TUIR. La detrazione spetta a condizione 

che i predetti oneri non siano deducibili nella 

determinazione dei singoli redditi che concor

rono a formare il reddito complessivo. 

Quali sono i vincoli per 

il contribuente? 

La norma impone di regolare l'erogazione 

liberale mediante convenzione st ipulata in 

forma scrit ta tra il soggetto erogatore e il be

neficiario attuatore dell'iniziat iva culturale. 

Prevede alt resì che le mostre, gli studi e le ri

cerche devono essere autorizzati previo il pa

rere del MiBACT che approva anche, tramite 

i competenti organi territoriali (soprintenden

ze, archivi, biblioteche), la previsione di spesa 

e il conto consuntivo e stabilisce i tempi ne

cessari affinché le erogazioni liberali disposte 

a favore delle Associazioni, delle Istituzioni e 

delle Fondazioni siano utilizzate per gli scopi 

indicati e controlla l'impiego delle erogazioni 

stesse. Detti termini possono, per cause non 

imputabili al donatario, essere prorogati una 

sola volta. Le erogazioni non integralmente 

utilizzate nei termini assegnati affluiscono 

all'entrata del bilancio dello Stato. Il M inistero 

dei beni e delle at t ività culturali e del turismo, 

comunica, entro il 31 marzo di ciascun anno, 

al Centro Informativo del Dipartimento delle 

entrate del M inistero dell'economia e delle 

finanze l'elenco nominativo dei soggetti ero

gatori, nonché l'ammontare delle erogazioni 

effettuate, entro il 31 dicembre dell'anno pre

cedente. 

chiarazione sostitut iva dell'atto di notorietà al 

M inistero dei beni e delle at t ività culturali e 

del turismo relativa alle spese effett ivamente 

sostenute per lo svolgimento degli interventi 

e delle at t ività cui i benefici si riferiscono. Il 

M inistero esegue controlli a campione sulle 

cert ificazioni prodotte ai fini dell'ottenimen

to dei benefici fiscali. Notizie dettagliate sugli 

adempimenti sono contenute nella circolare 

n. 222 del M iBACT 

Come deve essere effettuata 

l'erogazione liberale ? 

Al f ine di garant ire la t racciabi l i t à dell'ope

razione, le erogazioni liberali devono es

sere effet tuate con versamento bancario 

o postale oppure t ramite i sistemi di pa

gamento previst i dall'art . 23 del Decreto 

Legge n. 241 del 1997, vale a dire carte di 

credito o debito, carte prepagate, assegni 

bancari e circolar i. 

Semplificazione degli 

adempimenti amministrativi 

Con il Decreto Legge "Salva Italia", convertito 

nella Legge n. 214 del 22.12.2011, al com

ma 9 dell'art. 40, sono stati semplificati gli 

adempimenti connessi alla documentazione 

e cert ificazione richiesta ai fini del consegui

mento delle agevolazioni fiscali di cui all'art . 

15, comma 1, lettera h) del Testo Unico delle 

imposte sui reddit i. E' ora ritenuto sufficiente 

presentare da parte del richiedente una di-

Liberalità in favore delle 

Onlus 

Il Decreto legge 14/03/2005, n.35, cosiddetto 

"Più dai, meno versi"  convertito con modifica

zioni dalla Legge 14/05/2005, n.80, all'art. 14, 

comma 1, prevede una serie di agevolazioni 

fiscali sia per le persone fisiche che per le im

prese che sostengono le Onlus. Per il dettaglio si 

veda il Capitolo "Le erogazioni Uberali a favore 

delle Onlus"  ed il Capitolo "Più dai meno versi"  

presentati nelle pagine precedenti. 



FO N D A Z I O N E 

" LA BIEN N A LE 

D I V EN EZ IA " 

(ART.l L E G G E N .28/ 1999, ART. 15,zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA VC D E L T U I R ) 

U N A FIRM A PER LA 

CU LTU RA : 

IL 5 PER M ILLE 

( L E G G E D I S T A BILIT À N . 1 9 0 D E L 2 0 1 4 E S U C C . ) zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

La Legge n. 28 del 18.2.1999, all'art . 1 preve

de una particolare disciplina tributaria delle 

erogazioni liberali effettuate sia dalle persone 

fisiche che dalle imprese a favore della Fonda

zione "La Biennale di Venezia". Per le perso

ne fisiche si applicano le disposizioni previste 

dall'art. 15, comma 1, lettera i) del Testo Unico 

Imposte sui Redditi (TUIR), ossia la detrazione 

dairiRPEF del 19 per cento dell'erogazione, 

per un importo non superiore al 2 per cento 

del reddito dichiarato. Qualora però le som

me siano versate al patrimonio della Fonda

zione, oppure come contributo alla gestione 

della medesima tale limite è elevato al 30 per 

cento del reddito complessivo dichiarato dal 

contribuente. I proventi percepit i dalla Fon

dazione nell'esercizio di at t ività commerciali, 

anche occasionali, svolte in conformità agli 

scopi ist ituzionali, ovvero di at t ività accesso

rie, sono esclusi dalle imposte sui reddit i. 

L'istituto del cinque per mille, nato con Legge 

finanziaria per il 2006 per finalità di interesse 

sociale, dall'anno 2012 con una specifica di

sposizione normativa, l'art  23, comma 46, del 

Decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito 

con modificazioni, dalla Legge 15 luglio 2011, 

n . l l l , consente ai contribuenti di destinare 

una quota pari al cinque per mille dell'imposta 

sul reddito delle persone fisiche al finanzia

mento delle at t ività di tutela, promozione e 

valorizzazione dei beni culturali e paesaggistici. 

L'istituto del cinque per mille, reiterato di anno 

in anno per dieci anni, molto apprezzato dai 

contribuenti e dagli ent i, è entrato finalmente 

a regime con la Legge di stabilità per il 2015 

(L. 190/ 2014). Con Decreto del Presidente del 

Consiglio dei M inistri del 28.7.2016, tenendo 

conto di specifiche osservazioni formulate dal

la Corte dei conti, è stato rivisto il precedente 

DPCM  del 30.05.2012 e sono stati stabilit i i cri-zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Biennale di Venezi 

teri di riparto delle somme destinate e le mo

dalità di individuazione dei soggetti ammessi, a 

decorrere dall'anno finanziario 2017. La quota 

del cinque per mille è assegnata al Ministero 

dei beni e delle at t ività culturali e del turismo 

che provvede al riparto tra i soggetti ammessi 

al beneficio. 

Individuazione dei soggetti 

annnnessi al riparto 

Sono da intendersi, alternat ivamente: 

a) Il M inistero dei beni e delle at t ività cultu

rali e del turismo; 

b) gli ist itut i del medesimo M inistero dotat i 

di autonomia speciale di livello dirigenziale; 

c) gli Enti senza scopo di lucro, legalmente 

riconosciut i che realizzino, conformemente 

alle proprie f inalit à principali definite per 

legge o per statuto, at t ività di t utela, di pro

mozione o di valorizzazione dei beni cultu

rali e paesaggist ici e che dimostrino di ope

rare in tale campo da almeno cinque anni. 

IVlodalità di presentazione 

della Donnanda 

Gli Enti senza scopo di lucro, legalmente 

riconosciut i, che intendono beneficiare del 

riparto, presentano istanza di iscrizione 

nell'apposito elenco tenuto dal MiBACT. 

L'istanza deve essere presentata entro il 28 

febbraio di ciascun anno esclusivamente per 

via telemat ica, mediante un'apposita proce

dura accessibile dal sito web del M inistero, 

al seguente indirizzo: www.beniculturali.it . 

Alla domanda deve essere allegata una di

chiarazione sost itut iva dell'at to di notorie

t à, sot toscrit ta dal legale rappresentante 

dell'ente richiedente, relat iva al possesso 

dei requisit i, nonché una relazione sintet ica 

descrit t iva dell'at t ività di t utela, promozio

ne o valorizzazione dei beni culturali e pae

saggist ici svolta nell'ult imo quinquennio. In 

caso di intervent i di restauro devono essere 

anche allegate le copie dichiarate conformi 

agli originali delle autorizzazioni alla realiz

zazione degli intervent i rilasciate dalle com

petent i soprintendenze e dei conseguenti 

att i di collaudo. 

Destinazione del cinque per mille 

Il contribuente può dest inare la quota 

del cinque per mille apponendo la firma 

nell'apposito riquadro che figura nel mo

dello CUD, nel modello 730/ 1, nel modello 

Unico Persone Fisiche, ovvero nella scheda 

per la scelta dell'otto e del cinque per mille. 



inserita nel fascicolo delle istruzioni alla com-

pilazione del modello Unico Persone Fisiche 

e riservata ai soli soggetti esonerat i dalla pre-

sentazione della dichiarazione. 

Nel riquadro presente nei moduli il cont ri-

buente può indicare il codice fiscale dell'ist i-

tuto o ente cui intende dest inare la propria 

quota del cinque per mille. L'elenco degli ist i-

tut i e degli ent i accreditat i e dei relat ivi codi-

ci fiscali è disponibile sul sito del MiBACT. La 

corresponsione a ciascun beneficiario delle 

somme spet tant i, sarà effettuata , sulla base 

degli elenchi all'uopo predisposti dall'Agen-

zìa delle entrate, dal M inistero dei beni e 

delle at t ività culturali e del turismo. 

Obblighi di rendicontazione 

delle somme 

I soggetti dest inatari delle somme del cin-

que per mille sono tenut i agli obblighi rela-

t ivi alla rendicontazione delle somme rice-

vute e l'Amministrazione dei beni culturali 

alla pubblicazione dei rendicont i, in base 

alle disposizioni del DPCM  23 aprile 2010 e 

successive modificazioni. Le somme eroga-

te quali contributo del cinque per mille non 

possono in ogni caso essere ut ilizzate per 

coprire le spese di pubblicit à sostenute per 

la campagna di sensibilizzazione sulla de-

st inazione della quota del cinque per mille 

dell'imposta sul reddito delle persone f isi-

che. La scelta non é alternat iva con quella 

dell'8 per mille e non determina maggiori 

imposte da pagare. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

mm  IL 2 PER M ILLE zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

W ^mzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA (A RTI, 985°C., LEG G E N.208/2015) 

Con la Legge di stabilità 2016 (art. 1, comma 

985, L. 28.12.2015, n. 208), per l'anno finanzia-

rio 2016, con riferimento al precedente periodo 

di imposta, ciascun contribuente può destinare 

il 2 per mille della propria imposta sul reddito 

delle persone fisiche a favore di un'associazione 

culturale iscritta in un apposito elenco istituito 

presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, 

attraverso l'apposizione della propria firma e 

l'indicazione del codice fiscale del beneficiario. 

Il contribuente effettua la scelta di destinazione 

del 2 per mille utilizzando la scheda contenu-

ta nella Certificazione Unica 2016 nel modello 

730/ 1 2016 ovvero nel modello Unico Persone 

Fisiche 2016. Con DPCIVl 21 marzo 2016 sono 

stati stabilit i i requisiti e i criteri per l'iscrizione 

delle associazioni nell'elenco, nonché le cause 

e le modalità di revoca o di decadenza. Hanno 

diritto all'iscrizione le associazioni esistenti da 

almeno 5 anni al momento della presentazione 

della domanda e il cui statuto o atto costitutivo 

prevedano quale finalità lo svolgimento e/o la 

promozione delle att ività culturali. 



M inistero 

dei beni e delle 
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